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252
Imprese

125 piastrelle

29 sanitari

9 stoviglieria
30 refrattari

59 laterizi
18.432

26.200+
Addetti

2.557

656
1.566

3.000

7,6
miliardi di €
Fatturato

6.175 milioni €

345 milioni €
56 milioni €

349 milioni €
650 milioni €

373,7  milioni m2

3,0  milioni pezzi

9,9  migliaia t

252,5  migliaia t

3,9  milioni t

Produzione

ceramica tecnica



TRANSIZIONE 
ECOLOGICA 

è 
un tema complesso!

𝙏𝙝𝙚 𝙄𝙘𝙚𝙗𝙚𝙧𝙜 𝙤𝙛 𝙎USTAINABILITY: 
What we see vs. What it really is
=> 𝙎𝙪𝙨𝙩𝙖𝙞𝙣𝙖𝙗𝙞𝙡𝙞𝙩𝙮 𝙞𝙨 𝙨𝙤 𝙢𝙪𝙘𝙝 𝙢𝙤𝙧𝙚 
     𝙩𝙝𝙖𝙣 𝙟𝙪𝙨𝙩 𝘾𝙊2 𝙧𝙚𝙙𝙪𝙘𝙩𝙞𝙤𝙣!



https://confindustriaceramica.it/w/paper-transizione-ecologica-in-edilizia 

TRANSIZIONE ECOLOGICA IN EDILIZIA: 
un tema complesso

Nel paper sono richiamati gli aspetti salienti della nuova 

Direttiva EPBD ‘Energy Performance of Buildings Directive’ 

esaminati rispetto all’odierna consapevolezza di dover 

approcciare la decarbonizzazione degli edifici all’interno di 

una più ampia TRANSIZIONE ECOLOGICA dell’ambiente 

costruito.

Sono poi indicati gli elementi rilevanti che dovrebbero 

guidare le scelte che il legislatore italiano sarà chiamato a 

compiere in fase di recepimento della Direttiva.

https://confindustriaceramica.it/w/paper-transizione-ecologica-in-edilizia


La 4° versione dell'EPBD 
Direttiva (UE) 2024/1275 sulla prestazione energetica in edilizia, pubblicata su GUUE dell’8/5/2024

e da recepire a livello nazionale entro maggio 2026.

con l’abbattimento delle emissioni di gas a effetto serra nell’intero ciclo di vita degli EDIFICI, 
mira alla NEUTRALITÀ CLIMATICA del patrimonio costruito entro 2050! 
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Direttiva (UE) 2024/1275 sulla prestazione energetica degli edifici 

IL PRIMO CONTINENTE A IMPATTO 
CLIMATICO ZERO
entro il 2050

ALMENO IL 55% IN MENO
DI EMISSIONI DI GAS SERRA 
entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990

3 MILIARDI DI NUOVI ALBERI 
DA PIANTARE NELL’UE 
entro il 2030

Il Green Deal europeo

La 4° versione dell'EPBD 
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La Cina è la nazione 
che concorre 
maggiormente alle 
emissioni mondiali di 
CO2 (25%), seguono 
USA (11%), India (7%) 
e … Unione Europea 
(6%)

https://edgar.jrc.ec.europa.eu/report_2022

EMISSIONI DI CO2 NEL MONDO

La 4° versione dell'EPBD 
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emissioni di gas a effetto serra - GWP 
nell’intero ciclo di vita degli EDIFICI 

Þ EPBD4 (Energy Performance of Buildings Directive)
con il nuovo orientamento, disciplina anche 

la decarbonizzazione degli edifici
(pt.o 9, art. 7, art. 19 - EPBD4)

EPBD IV
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La 4° versione dell'EPBD 

emissioni di gas a effe;o serra - GWP 
nell’intero ciclo di vita degli EDIFICI 

 Consumi di energia e emissioni globali della FILIERA EDILIZIA rispe=o agli altri se=ori. 

Ø  impatto più rilevante della FASE D’USO degli edifici rispetto 
all’industria manufatturiera dei prodotti da costruzione. 

Global Status Report for Buildings and Construction 2022 (GlobalABC) 
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La 4° versione dell'EPBD 

Ø Impatto più rilevante: FASE D’USO

emissioni di gas a effetto serra - GWP 
nell’intero ciclo di vita degli EDIFICI 

=> EPBD4 promuove e sosRene la riqualificazione 
del patrimonio esistente (pt.o 24 – EPBD4), ed 
esorta a concentrarsi in via prioritaria sugli 
EDIFICI CON PRESTAZIONI PEGGIORI che hanno 
potenziale più alto in termini di 
decarbonizzazione ed estensione dei benefici 
sociali ed economici (pt.o 26 – EPBD4)
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La 4° versione dell'EPBD 
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La riqualificazione edilizia è cruciale per il nostro Paese, 
sia per il vasto patrimonio costruito che esige interventi, 
sia per la maggior difficoltà di lavorare sull’esistente. 

Þ studiare l’intervento in funzione delle condizioni specifiche
Þ conoscere approfonditamente l’opera  
Þ ipotizzare gli interventi
Þ eseguire - come indicato dalla EPBD4 (pt.i 13, 18, 26) - la relativa 

ANALISI COSTI/BENEFICI sia in temini economici che ambientali 
(LCC), e nel caso anche rispetto agli aspetti sociali

Þ scegliere se RECUPERARE o DEMOLIRE & RICOSTRUIRE  

Ad esempio: per una riqualificazione sismica ed energetica di una costruzione esistente caratterizzata da elevata povertà energetica e alta 
vulnerabilità sismica (bassi livelli di sicurezza strutturale), è molto probabile che il RISULTATO DELL’ANALISI COSTI/BENEFICI riconduca verso 
una SOSTITUZIONE EDILIZIA; e nel caso di aggregati edilizi - più fabbricati - verso la RIGENERAZIONE URBANA. 

degli edifici con più di 43 anni, costruito 
prima della legge sull’efficienza energetica, L.373/76



La 4° versione dell'EPBD 

Ø Decarbonizzazione e Efficienza energeRca rappresentano solo uno specifico ambito della TRANSIZIONE ECOLOGICA

Ø SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE MulRdimensionale
 
Ø Per misurare la SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE degli edifici l’unico strumento valido è l’LCA «Life Cycle Assesment» 

standardizzato basata su diversi indicatori di impa^o ambientale e con riferimento alla vita u=le dell’edificio (UNI EN 
15804 - UNI EN 15978).  

Mul%-indicatori ambientali
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Il conseguimento della TRANSIZIONE ECOLOGICA in edilizia necessita dell’approccio OLISTICO, richiamato proprio dall’EPBD4 
(p.ti 11, 45; Art. 7 c.6, Art.8 c.3, Art.29 c.3, Annex II) che sottolinea l’attenzione anche verso altri fondamentali aspetti:

ü la SALUBRITÀ e il BENESSERE/COMFORT DEGLI AMBIENTI INTERNI;
ü l’ACCESSIBILITÀ DEGLI SPAZI;
ü la PROTEZIONE ANTINCENDIO; 
ü la SICUREZZA SISMICA.

La 4° versione dell'EPBD 

Multi-indicatori ambientali
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La TRANSIZIONE ECOLOGICA in edilizia necessita dell’approccio OLISTICO

SOLUZIONI COSTRUTTIVE Multi-prestazionali

Þ va favorito l’uso di soluzioni costruttive che effettivamente e in maniera stabile e duratura nel tempo 
assicurino più prestazioni e caratteristiche funzionali! 



La 4° versione dell'EPBD 
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Prestazione energetica in regime estivo 

Oltre all’efficientamento energetico in fase invernale, 
è urgente provvedere al comfort termico nei periodi caldi 
evitando in tal modo il ricorso alla smisurata e insostenibile 
climatizzazione. 

La Direttiva EPBD4 precisa che va data priorità alle strategie 
di miglioramento delle prestazioni termiche degli edifici nel 
periodo estivo (p.to 70 – EPBD4), indicando le misure su cui 
concentrarsi al fine di contenere il surriscaldamento, come: 

ü l’ombreggiamento; 

ü l’inerzia termica dell’involucro edilizio; 

ü le tecniche di raffreddamento passivo. 

Aumento della temperatura media e ondate di calore 



La SOSTENIBILITÀ non può prescindere dalla DURABILITÀ! 
Essere SOSTENIBILE significa “DURARE NEL TEMPO”, mantenere stabili le prestazioni, ovvero essere resilien]; 
è il contrario dell’”usa e ge^a” e si contrappone infa_ alla logica consumis]ca e dello spreco. 
Il consumismo si alimenta anche rime^endo in circolo materiali/prodo_ con cicli di vita brevi che favoriscono 
implicitamente “consumo” e spreco di risorse per effe^o di rimozioni/ripris]ni ripetu] a distanze di tempi rido_ … 

In USO, la durabilità minimizza la manutenzione… a FINE VITA, il RIUSO di un prodo^o da costruzione 
tal quale è efficace quando il prodo^o è abbastanza durevole e resiliente da poter essere reimpiegato 
per una 2° vita, adeguatamente longeva. 

La 4° versione dell'EPBD 
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PRODOTTI da costruzione
ALLEGATO III

Requisiti dei prodotti 

(a) massimizzazione della DURABILITÀ 
e dell'affidabilità del prodotto o dei suoi componenti, espresse 
in termini di indicazione della durata tecnica delle 
informazioni sull'uso effettivo del prodotto, resistenza alle 
sollecitazioni o meccanismi obsoleti e in termini di durata di 
vita media prevista, in termini di durata di vita minima nelle 
condizioni peggiori ma comunque realistiche nonché in 
termini di requisiti relativi alla durata di vita minima e di 
prevenzione dell'obsolescenza prematura; […]

OPERE da costruzione
ALLEGATO I

Requisiti di base delle opere di costruzione

1°Integrità strutturale delle opere di costruzione
[…]
La struttura e gli elementi strutturali delle opere di 
costruzione devono essere concepiti, fabbricati, 
realizzati, sottoposti a manutenzione e smantellati o 
demoliti in modo da soddisfare i requisiti seguenti:
(a) essere durevoli per la loro durata di vita prevista 
(requisito di DURABILITÀ); […]

ALLEGATO IV
Informazioni generali relative ai prodotti, 

istruzioni per l'uso e informazioni 
sulla sicurezza 

Informazioni generali relative ai prodotti:
[…]
(d) durata di vita utile media e minima 
stimata per l'uso dichiarato
(DURABILITÀ);
[…]

Il Consiglio europeo ha adottato il 5 Novembre 2024 il nuovo Regolamento
Prodotti da Costruzione CPR che sostituirà il Regolamento UE n. 305/2011 

… oltre l’EPBD

(51) Con l’obiettivo di garantire la SOSTENIBILITÀ e la DURABILITÀ dei prodotti da costruzione, i fabbricanti garantiscono che 
i PRODOTTI possano essere utilizzati il più a lungo possibile […]
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PRODOTTI da costruzioneOPERE da costruzione

Il Consiglio europeo ha adoIato il 5 Novembre 2024 il nuovo Regolamento 
Prodo= da Costruzione CPR che sosJtuirà il Regolamento UE n. 305/2011 

… oltre l’EPBD

ALLEGATO II
Caratteristiche ambientali 

essenziali predeterminate

Le specifiche armonizzate e i 
documenti per la valutazione 

europea devono coprire 
l’elenco di caratteristiche 

ambientali essenziali 
predeterminate (19 totali, da 

indicatori ambientali della 
UNI EN 15804) relative alla 
valutazione del ciclo di vita 

di un prodotto

8°Uso sostenibile delle risorse naturali delle opere di costruzione

Le opere di costruzione e qualsiasi loro parte devono essere concepite, realizzate, 
utilizzate, sottoposte a manutenzione e smantellate o demolite in modo che, per 
tutto il loro ciclo di vita, l'uso delle risorse naturali sia sostenibile e garantisca 
quanto segue:
a. la massimizzazione dell'utilizzo efficiente sotto il profilo delle risorse di materie 
prime e secondarie ad elevata sostenibilità ambientale; 
b. la riduzione al minimo della quantità complessiva di materie prime utilizzate; 
c. la riduzione al minimo della quantità complessiva di energia incorporata; 
d. la riduzione al minimo dei rifiuti prodotti; 
e. la riduzione al minimo dell'uso complessivo di acqua potabile e di acque grigie; 
f. la massimizzazione del riutilizzo o della riciclabilità delle opere di costruzione, in 
parte o interamente, e dei loro materiali dopo lo smantellamento o la demolizione; 
g. la facilità dello smantellamento. 



L’ECONOMIA CIRCOLARE in edilizia è funzionale alla 
SOSTENIBILITÀ solo se interessa cicli di vita lunghi! 

CIRCOLARITA’

150 anni



Materie prime



PRODUZIONE

… è in aHo la decarbonizzazione 
con prospe=ve di sos?tuzione 
dei combusDbili fossili con fonI 

termiche rinnovabili e/o 
con eleHrificazione. 

di PROCESSO



PRODUZIONE
COSTRUZIONE 
Trasporto  Km Ø



USO



FINE VITA e RECUPERO DELLE RISORSE

Resource Rows (Danimarca) di Lendager Group - CiL193 CiL189 

Riusa= 
tal quale

Riciclati
come inerte 



… per UN FUTURO “A MISURA DI PIANETA”.
Verso la TRANSIZIONE ECOLOGICA IN EDILIZIA

“Siccome la nostra sostenibilità è un dato di fatto, comprovato dagli ingenti 
investimenti delle aziende ceramiche italiane che nessun’altro al mondo 
sostiene, non è più necessario essere assertivi o comparativi: 
basta raccontare i fatti per quello che sono”



Ingegnere, funzionario tecnico in Confindustria Ceramica
adifusco@confindustriaceramica.it 

www.laterizio.it 
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